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Comune di Reano 

CITTÀ METROPOLITANA DI TORINO 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DEL CONSIGLIO COMUNALE N.10 
 

30/01/2017 
 

 

OGGETTO: 

APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2017/2019.           

 

L’anno duemiladiciassette addì trenta del mese di gennaio alle ore diciotto e minuti quindici nella sala 

delle adunanze consiliari, convocato dal Sindaco con avvisi scritti recapitati a norma di legge, si è riunito, 

in sessione Ordinaria ed in seduta pubblica di Prima convocazione, il Consiglio Comunale, nelle persone 

dei Signori: 

 

Cognome e Nome Presente 

  

1. TORTA CELESTINO - Sindaco Sì 

2. MORRA GIUSEPPE - Vice Sindaco Sì 

3. DOLEATTO FULVIO - Assessore Sì 

4. CANTORE CLAUDIO - Consigliere Sì 

5. TORTA MATTEO - Consigliere Giust. 

6. CANTORE LARA - Consigliere Sì 

7. MONTELLA DANIELE - Consigliere Sì 

8. MARINO GIORGIO - Consigliere Sì 

9. GALLO MARIA WIRNA - Consigliere Sì 

10. ARNOLFO SERGIO - Consigliere Sì 

11. ABBRACCHIO GIOVANNI - Consigliere Sì 

Totale Presenti: 10 

Totale Assenti: 1 

 

Con l’intervento e l’opera del Segretario Comunale Signor BERNARDO Dott. Arnaldo il quale provvede 

alla redazione del presente verbale. 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti il Signor TORTA CELESTINO nella sua qualità di Sindaco 

assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 

 

 

 



 

Deliberazione Consiglio Comunale n. 10 

 

OGGETTO: 

APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2017/2019. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Su proposta del Sindaco sig. Celestino TORTA con delega a Servizi demografici e stato civile, Personale 

e Organizzazione, Polizia Municipale e Locale, Programmazione e Bilancio, Pubbliche Relazioni, 

Istruzione, Servizi Socioassistenziali, Anziani, Sanità, Reperimento risorse economiche e finanziarie; 

 

VISTA la proposta di deliberazione, allegata alla presente per costituirne parte integrante e sostanziale; 

 

UDITA la relazione del Sindaco sig. Celestino TORTA con il supporto tecnico del Responsabile del 

servizio economico finanziario; 

 

TENUTO CONTO della discussione esperita al punto precedente inerente il Documento Unico di 

Programmazione (DUP); 

 

Non essendoci altri consiglieri iscritti a parlare; 

 

Acquisiti sulla proposta di deliberazione i pareri favorevoli, ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 

49 ed all’art. 147-bis del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.; 

 

Con VOTAZIONE resa in forma palese per alzata di mano che ha avuto il seguente esito: 

presenti:  n. 10 

votanti:   n. 7 

astenuti:  n. 3 (Abbracchio Giovanni, Arnolfo Sergio, Gallo Maria Wirna) 

voti favorevoli:  n. 7 

voti contrari:  n. == 

 

DELIBERA 

 

1. di approvare l’allegata proposta di deliberazione ad oggetto:  

 

APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2017/2019. 

 

Con successiva e separata votazione e ad unanimità di voti la presente deliberazione viene dichiarata 

immediatamente eseguibile ai sensi del quarto comma dell’art. 134 del Decreto Legislativo 18 agosto 

2000, n. 267 e sue successive modifiche ed integrazioni. 

 

 

Alle ore 19,30 il Sindaco dichiara chiusa la seduta consiliare. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 



 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE  Consiglio Comunale N.18 DEL 20/01/2017 

 

OGGETTO: 

APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2017/2019.           

 

Su proposta e relazione del Sindaco sig. Celestino TORTA con delega a Servizi demografici e stato 

civile, Personale e Organizzazione, Polizia Municipale e Locale, Programmazione e Bilancio, Pubbliche 

Relazioni, Istruzione, Servizi Socioassistenziali, Anziani, Sanità, Reperimento risorse economiche e 

finanziarie; 

 

Visto l'articolo 151, comma 1, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, approvato con 

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il quale fissa al 31 dicembre il termine per la deliberazione dei 

bilanci di previsione finanziari per il triennio successivo da parte degli enti locali e dispone che tale 

termine può essere differito con decreto del Ministro dell'interno d'intesa con il Ministro del tesoro, del 

bilancio e della programmazione economica; 

 

Visto l’art. 5, comma 11, del Decreto Legge n. 244 del 30 dicembre 2016 il quale stabilisce che il termine 

per la deliberazione del bilancio annuale di previsione degli enti locali, di cui all’articolo 151 del decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per l’esercizio 2017 è differito al 31 marzo 2017; 

 

Visto che: 

- l’art.27, comma 16, della legge 28 dicembre 2001, n. 448 stabilisce che il termine per deliberare le 

aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’addizionale comunale all’IRPEF e le tariffe dei 

servizi pubblici locali, nonché per l’approvazione dei regolamenti relative alle entrate degli enti 

locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per l’approvazione del bilancio. I regolamenti, 

anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di 

riferimento del bilancio di previsione; 

- l’art. 1, comma 169, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 "Disposizioni per la formazione del 

bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)" così recita: “Gli enti locali 

deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme 

statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate 

successivamente all'inizio dell'esercizio purchè entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° 

gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe 

e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno; 

 

Dato atto che il Decreto Legislativo n.118/2011 prevede: 

- la predisposizione del Documento Unico di Programmazione, composto da una Sezione Strategica e 

una Operativa; 

- l'adozione del bilancio di previsione finanziario relativo almeno al triennio successivo, comprendente 

le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di 

sola competenza per gli esercizi successivi; 

- la classificazione del bilancio di previsione finanziario nella parte entrata per titoli e tipologie e nella 

parte spesa per missioni e programmi di cui agli articoli 13 e 14 del Decreto Legislativo n. 118/2011: 

- la tenuta della contabilità finanziaria nel rispetto del principio della competenza finanziaria 

"potenziata", secondo la quale le obbligazioni attive e passive giuridicamente perfezionate, sono 

registrate nelle scritture contabili nel momento in cui l'obbligazione sorge ma con l'imputazione 

all'esercizio nel quale esse vengono a scadenza. 

Il principio della competenza potenziato consente di: 

- l'iscrizione del Fondo Pluriennale Vincolato quale saldo finanziario, costituito da risorse già accertate 

destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell'Ente già impegnate, ma esigibili in esercizi 

successivi a quello in cui è calcolata l'entrata, ai sensi di quanto previsto dal principio contabile sulla 

competenza finanziaria potenziata; 

- l'obbligo di accertare per l'intero importo del credito anche le entrate di dubbia e difficile esazione, 

per le quali non è certa la riscossione integrale, quali le sanzioni al codice della strada, gli oneri di 

urbanizzazione, ecc. con contestuale obbligo di prevedere nel bilancio di previsione un'apposita posta 

contabile denominata " Accantonamento al Fondo Crediti di dubbia Esigibilità"; 



- le previsioni di cassa del bilancio annuale, che comprendono le previsioni di riscossioni e pagamenti 

in competenza e in conto residui e che costituiscono limite ai pagamenti di spesa; 

- la determinazione del risultato di amministrazione "presunto" che evidenzia le risultanze presuntive 

della gestione dell'esercizio precedente quello cui si riferisce il bilancio di previsione e consente 

l'elaborazione di previsioni coerenti con tali risultati; 

- la redazione della Nota integrativa; 

 

Visto il Decreto del Ministero dell’Interno 23 dicembre 2015 di approvazione del “Piano degli indicatori 

e dei risultati attesi di bilancio degli enti locali e dei loro enti strumentali” 

 

Visto che la Giunta comunale ha predisposto in data 13 gennaio 2017 con atto n. 11 (immediatamente 

eseguibile) il progetto del bilancio di previsione finanziario per gli anni 2017/2018/2019, secondo gli 

schemi previsti dall’art. 11 del D.Lgs 118/2011; 

 

Considerato che il TUEL stabilisce, all’art. 172 che, oltre agli schemi sopra citati, vengono allegati: 

a) l'elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, del bilancio 

consolidato deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio di 

previsione, dei rendiconti e dei bilanci consolidati delle unioni di comuni e dei soggetti considerati 

nel gruppo "amministrazione pubblica" di cui al principio applicato del bilancio consolidato allegato 

al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni, relativi al penultimo 

esercizio antecedente quello cui il bilancio si riferisce. Tali documenti contabili sono allegati al 

bilancio di previsione qualora non integralmente pubblicati nei siti internet indicati nell'elenco;  

b) la deliberazione, da adottarsi annualmente prima dell'approvazione del bilancio, con la quale i comuni 

verificano la quantità e qualità di aree e fabbricati da destinarsi alla residenza, alle attività produttive 

e terziarie - ai sensi delle leggi 18 aprile 1962, n. 167, 22 ottobre 1971, n. 865, e 5 agosto 1978, n. 

457, che potranno essere ceduti in proprietà od in diritto di superficie; con la stessa deliberazione i 

comuni stabiliscono il prezzo di cessione per ciascun tipo di area o di fabbricato; 

c) le deliberazioni con le quali sono determinati, per l'esercizio successivo, le tariffe, le aliquote 

d'imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali e per 

i servizi locali, nonché, per i servizi a domanda individuale, i tassi di copertura in percentuale del 

costo di gestione dei servizi stessi; 

d) la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale prevista dalle 

disposizioni vigenti in materia; 

e) il prospetto della concordanza tra bilancio di previsione e vincoli di finanza pubblica. 

 

Rilevato che il bilancio di previsione è stato formato osservando i principi di cui all’art.162 del TUEL 

approvato con D.Lgs.267/00 e nel rispetto della recente normativa e in particolare da: 

- il decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 

articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

- la legge 28 dicembre 2015, n. 208 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 

dello Stato (legge di stabilità 2016)” il decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 210, 

- la legge di bilancio 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017/2019 approvata dal senato 

definitivamente il 7 dicembre 2016; 

 

Considerato che: 

- il D.L. 78/2010, convertito con la L. 122 del 30/07/2010, impone ai comuni tagli mediante 

l’introduzione di una serie di limiti all’ammontare di determinate tipologie di spesa, 

-  i limiti di spesa per gli incarichi di studio e consulenza dal 2015 sono stati ulteriormente ridotti 

dall’art. 1 del DL 101/2013 (75% del limite 2014); 

- è stato previsto apposito capitolo di stanziamento della spesa per incarichi di studio e consulenza; 

-  le riduzioni disposte dal D.L. 78/2010 si applicano a tutte le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 

1 c. 3 della legge 196/2009 e pertanto anche agli enti locali; 

- le spese del personale sono state contabilizzate nei limiti dell’art. 1 comma 557-quater alla legge 

finanziaria del 2007 (valore medio del triennio 2011-2013) ed è stato rispettato il rapporto tra spese di 

personale e spesa corrente;  



 

Richiamati i seguenti atti relativi alle misure tributarie: 

- di determinazione dell’aliquota dell’Addizionale comunale IRPEF per la quota di competenza 

comunale dello 0,65 % come da delibera n. 27 assunta da questo Consiglio in data 28 luglio 2014; 

- di determinazione delle tariffe della IUC nella sua componente di tassa sui rifiuti (TARI) come da 

propria deliberazione n. 8 in data odierna; 

- le aliquote e la detrazione dell’imposta municipale della IUC nella sua componente di imposta 

municipale propria (IMU) deliberate da questo Consiglio con atto n. 30 in data 28 luglio 2014;  

- le aliquote e la detrazione ed il grado di copertura del costo dei servizi dell’imposta municipale della 

IUC nella sua componente di tassa sui servizi indivisibili (TASI) deliberate da questo Consiglio con 

atto n. 29 in data 28 luglio 2014; 

 

Richiamata la “Nota integrativa” predisposta dal responsabile del servizio finanziario in conformità 

all’art. 11, comma 5, del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 con la quale si è data dimostrazione 

dei criteri di valutazione e dell’attendibilità delle entrate e delle spese; 

 

Atteso che, per la predisposizione del bilancio, in ordine alle previsione di entrata effettuate si è 

proceduto nel modo seguente: 

- per quanto concerne le entrate correnti, si sono tenute a riferimento quelle previste nel bilancio del 

precedente esercizio, con le modifiche conseguenti al gettito tendenziale delle stesse valutabile a 

questo momento, con riferimento alle norme legislative finora vigenti, ed agli elementi di valutazione 

di cui si dispone; 

- tra le entrate correnti è iscritta l’Addizionale IRPEF per la quota di competenza comunale con 

aliquota dello 0,65 %; 

- il fondo di solidarietà comunale è stato determinato secondo le disposizioni della legge 28 dicembre 

2015 n. 208; 

- il gettito dell’imposta municipale propria (IMU) è stato iscritto tenendo conto delle modifiche 

normative che hanno riguardato l’attribuzione dell’imposta relativa ai fabbricati di categoria D 

all’erario e dei restanti immobili al Comune riducendo a compensazione del maggiore gettito 

l’apposta risorsa di entrata; 

 

In ordine alle previsioni della spesa si è proceduto come segue: 

- per quanto concerne le spese correnti, sono stati previsti gli stanziamenti per assicurare l’esercizio 

delle funzioni e dei servizi attribuiti all’Ente con i criteri ritenuti più idonei per conseguire il miglior 

livello consentito dalle risorse disponibili, di efficienza e di efficacia;  

- è stato predisposto con deliberazione della Giunta comunale n. 3 del 13 gennaio 2017 il programma 

triennale del fabbisogno del personale ai sensi dell’art. 39 della Legge 449/1997; 

- è stata contenuta la spesa di personale in coerenza con quanto disposto dall’art. 1 comma 557-quater 

alla legge finanziaria del 2007 (valore medio del triennio 2011-2013 e rapporto tra spesa di personale 

e spesa corrente); 

- per quanto concerne le spese di investimento, le stesse sono previste nell’importo consentito dai 

mezzi finanziari reperibili e sono stabilite in conformità alle linee programmatiche di mandato, dando 

atto che il Programma triennale dei Lavori Pubblici non è stato predisposto in quanto non si prevede 

la realizzazione di opere di importo superiore a € 100.000,00; 

 

Visto che l’Ente è soggetto ai vincoli di finanza pubblica; 

 

Dato atto che l’Amministrazione ha utilizzato tutti gli strumenti normativamente a disposizione per 

predisporre un documento il più trasparente possibile e che, successivamente all’approvazione del 

documento da parte del Consiglio, la Giunta comunale provvederà ad approvare il PEG (piano esecutivo 

di gestione) unitamente al Piano delle Performance affidando budget ed obiettivi ai Responsabili dei 

Servizi per la effettiva esecuzione dello stesso; 

 

Richiamate le deliberazioni: 

- n. 9 assunta dal Consiglio Comunale in data odierna con la quale è stata approvata la “Nota di 

aggiornamento al Documento Unico di Programmazione - Sezione Strategica per il periodo 2016-

2019 e Sezione Operativa 2017-2019”; 



- n. 5 assunta dal Consiglio comunale in data 29 aprile 2016 “Esame ed approvazione rendiconto 

della gestione 2015”; 

- n. 7 assunta dalla Giunta comunale in data 13 gennaio 2017 di determinazione delle tariffe dei 

servizi pubblici a domanda individuale e dei servizi pubblici comunali diversi con decorrenza 

dall’01 gennaio 2017; 

- n. 3 assunta dal Consiglio Comunale in data odierna “Servizi a domanda individuale. 

Determinazione tasso copertura percentuale del costo di gestione dei servizi stessi per l’anno 2017”; 

- n. 5 assunta dalla Giunta comunale in data 13 gennaio 2017 di “Destinazione dei proventi delle 

sanzioni per la violazione al codice della strada per l’anno 2017”; 

- n. 4 assunta dalla Giunta comunale in data 13 gennaio 2017 di attribuzione delle “Indennità di 

funzione al Sindaco, al Vicesindaco ed agli Assessori; 

- n. 8 assunta dalla Giunta comunale in data 13 gennaio 2017 avente per oggetto “Art. 58 DL n. 

112/2008 convertito in legge 133/2008 - Individuazione beni immobili indisponibili non strumentali 

all'esercizio delle proprie funzioni istituzionali – Anno 2017” con la quale viene dichiarata 

l’assenza, al momento, di beni immobili indisponibili non strumentali all’esercizio delle proprie 

funzioni istituzionali, suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione; 

- n. 6 assunta dal Consiglio Comunale in data odierna con la quale è stato determinato il valore del 

gettone di presenza ai Consiglieri comunali; 

- n. 2 assunta dal Consiglio comunale in data odierna ”Determinazione prezzi di concessione ex art. 

14 del D.L. n. 55/83 delle Aree e fabbricati da destinare alla residenza, alle attività produttive e 

terziarie; 

- Il fondo di riserva è compreso tra lo 0,30 ed il 2 percento del totale delle spese correnti e la metà 

della quota minima è stata iscritta separatamente in quanto va destinata alla copertura di spese non 

prevedibili per evitare danni certi all’amministrazione, ai sensi dell’art.166 del D.Lgs.267/2000 

come modificato dall’art. 3, comma 1 lett. g) del DL 174/2012; 

- il fondo di riserva di cassa è pari allo 0,2% delle spese complessive; 

- è stato iscritto il fondo crediti di dubbia esigibilità; 

 

Visto il parere espresso sulla proposta di bilancio di previsione e dei documenti allegati dal Revisore dei 

Conti con l’allegata relazione in data 26 gennaio 2017 (art. 239, 1° comma punto b) del D.Lgs.267/00); 

 

Visto l’art.42 del TUEL approvato con D.Lgs.267/00; 

 

Visto il Regolamento Comunale di Contabilità, approvato con deliberazione consiliare n.12 del 28 

gennaio 2002; 

 

- Vista la Legge 07 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

- Visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

- Visto lo Statuto Comunale e sue successive modifiche ed integrazioni; 

- Visto il Regolamento Comunale di Contabilità, approvato con deliberazione consiliare n.12 del 28 

gennaio 2002; 

- Richiamato il decreto del Sindaco n. 01 del 30 dicembre 2016 con il quale sono stati nominati i 

Responsabili degli Uffici e dei Servizi di questo Comune per l’anno 2017; 

- Proposta l’immediata eseguibilità del presente atto, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del Testo Unico 

degli Enti Locali Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e sue successive modifiche ed 

integrazioni; 

- Acquisiti sulla proposta di deliberazione i pareri favorevoli, ai sensi del combinato disposto di cui 

all’art. 49 ed all’art. 147-bis del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.; 

- Con votazione …………… e favorevole resa in forma palese per alzata di mano; 

Propone che il Consiglio comunale approvi la seguente 

 

DELIBERA 

 

1) di approvare il bilancio di previsione finanziario per il triennio 2017/2018/2019, redatto secondo gli 

schemi del D.Lgs 118/2011 e corredato degli allegati ivi previsti, nelle seguenti risultanze finali: 

 

 



ENTRATE CASSA 2017 2018 2019 SPESE CASSA 2017 2018 2019 

Fondo di cassa 

all'inizio 

dell'esercizio 

765.156,77         

          

Utilizzo avanzo 

presento di 

amministrazione 

 0,00 0,00 0,00 Disavanzo di 

amministrazione 

 0,00 0,00 0,00 

Fondo 

pluriennale 

vincolato spese 

correnti 

 13.755,00 0,0.0 0,00      

Fondo 

pluriennale 

vincolato spese 

c/capitale 

 153.666,78 0,00 0,00      

          

Titolo 1 - Entrate 

correnti di natura 

tributaria, 

contributiva e 

perequativa  

1.369.114,75 908.688,00 869.302,00 866.223,00 Titolo 1 - Spese 

correnti  

 

1.386.308,49 1.123.760,00 1.061.954,00 1.056.040,00 

     - di cui FPV  

 

    

Titolo 2 - 

Trasferimenti 

correnti  

39.900,00 39.900,00 31.400,00 31.400,00      

          

Titolo 3 - Entrate 

extratributarie  

186.681,92 170.060,00 170.260,00 167.810,00      

          

Titolo 4 - Entrate 

in conto capitale 

291.774,96 190.003,00 265.000,00 263.000,00 Titolo 2 - Spese 

in conto capitale  

377.370,31 345.169,78 266.500,00 264.500,00 

     - di cui FPV      
Titolo 5 - Entrate 

da riduzione  

di attività 

finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 Titolo 3 - Spese 

per incremento 

di attività  

finanziarie  

0,00 0,00 0,00 0,00 

          

Totale entrate 

finali  

1.887.471,63 1.476.072,78 1.335.962,00 1.328.433,00 Totale spese 

finali  

    

          

Titolo 6 - 
Accensione di 

prestiti 

0,00 0,00 0,00 0,00 Titolo 4  
Rimborso di 

prestiti 

7.143,00 7.143,00 7.508,00 7.893,00 

          

Titolo 7 - 

Anticipazioni da 

istituto 
tesoriere/cassiere  

0,00 0,00 0,00 0,00 Titolo 5 - 

Chiusura 

Anticipazioni 
da istituto 

tesoriere/cassier

e  

 0,00 0,00 0,00 

          

Titolo 9 - Entrate 
per conto di terzi e 

partite di giro  

231.724,31 224.240,00 224.240,00 224.240,00 Titolo 7 - Spese 
per conto terzi e 

partite di giro  

269.041,62 224.240,00 224.240,00 224.240,00 

          

Totale titoli  

 

2.119.195,94 1.700.312,78 1.560.202,00 1.552.673,00 Totale titoli  2.039.863,42 1.700.312,78 1.560.202,00 1.552.673,00 

TOTALE 

COMPLESSIVO 

ENTRATE  

2.884.352,71 1.700.312,78 1.560.202,00 1.552.673,00 TOTALE 

COMPLESSIV

O SPESE  

 

2.039.863,42 1.700.312,78 1.560.202,00 1.552.673,00 

 

2) di dare atto che al bilancio sono allegati, inoltre, i seguenti documenti: 



- Il Rendiconto relativo all’esercizio finanziario 2015 approvato dal Consiglio Comunale come in 

premessa (interamente reperibile sul sito del Comune nella sezione Trasparenza, sottosezione 

Provvedimenti Organi Indirizzo Politico). 

- la deliberazione n. 5 assunta dalla Giunta comunale in data 13 gennaio 2017 di “Destinazione dei 

proventi delle sanzioni amministrative per violazioni delle norme del codice della strada per 

l’anno 2017”. 

- la deliberazione n.4 assunta dalla Giunta comunale in data 13 gennaio 2017 di attribuzione delle 

indennità di funzione al Sindaco, al Vicesindaco ed agli Assessori. 

- la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale prevista dalle 

disposizioni vigenti in materia. 

- le deliberazioni di approvazione delle tariffe e delle misure tributarie richiamate nella premessa. 

- la deliberazione n. 7 assunta dalla Giunta comunale in data 13 gennaio 2017 “Servizi a domanda 

individuale. Determinazione tasso copertura percentuale del costo di gestione dei servizi stessi 

per l’anno 2017 (Art.172, 1^ comma, lettera “c” del D.lgs.267/00)”. 

- la deliberazione n. 6 assunta dal Consiglio Comunale in data odierna con la quale è stato 

determinato il valore del gettone di presenza ai Consiglieri comunali. 

- la propria deliberazione n. 2 in data odierna “Determinazione prezzi di concessione ex art. 14 del 

D.L. n. 55/83 delle Aree e fabbricati da destinare alla residenza, alle attività produttive e 

terziarie”. 

 

3) di dare atto inoltre che: 

- il Piano delle Alienazioni e Valorizzazioni Immobiliari 2017 - 2019, previsto dall’articolo 58 del 

Decreto Legge n. 112 del 25 giugno 2008, come convertito in Legge n. 133 del 6 agosto 2008, è 

negativo; 

- con deliberazione della Giunta comunale n. n. 3 del 13 gennaio 2017 è stato approvato il piano 

triennale fabbisogno di personale 2017-2019; 

- l'elenco degli indirizzi internet previsto dall’art. 172 lett. a) del TUEL è reperibile “ sul sito del 

Comune nella sezione Trasparenza, sottosezione Enti controllati – Società partecipate; 

- la percentuale di copertura dei costi dei servizi pubblici a domanda individuale è prevista nella 

misura del 69,91; 

- Il piano degli indicatori di bilancio, redatto secondo gli schemi approvati con Decreto Ministero 

dell’Interno 23 dicembre 2015, allegato al bilancio finanziario; 

- Il bilancio è redatto nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica come dimostrato nel prospetto 

allegato e riportato nella Nota di aggiornamento al DUP – Sezione operativa. 

 

SUCCESSIVAMENTE, attesa l’urgenza, con votazione espressa in forma palese da n. votanti, di cui: 

favorevoli n., astenuti n., contrari n., ai sensi dell’art. 134 D.Lgs. 267/00 dichiara la presente 

immediatamente eseguibile. 

 

 

 

 



 

Il presente verbale viene così sottoscritto: 

 

 

Il Sindaco 

F.to : TORTA CELESTINO 

___________________________________ 

Il Segretario Comunale 

F.to : BERNARDO Dott. Arnaldo 

___________________________________ 
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